
Lo stress come interazioneLo stress come interazione
fra individuo e contestofra individuo e contesto

Doriano MagossoDoriano Magosso
Spisal Aulss 17 Spisal Aulss 17 –– CRREO (Programma Regionale per l’Ergonomia Occupazionale)CRREO (Programma Regionale per l’Ergonomia Occupazionale)

Corso di formazione per Medici CompetentiCorso di formazione per Medici Competenti
METODOLOGIE E STRUMENTI DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO STRESS LAVOROMETODOLOGIE E STRUMENTI DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO STRESS LAVORO--CORRELATOCORRELATO

Padova, 12 novembre 2010Padova, 12 novembre 2010

Doriano Magosso
1



Il sistema di lavoroIl sistema di lavoro
ÈÈ ilil “grande“grande insieme”insieme” nelnel sensosenso didi uominiuomini ee macchinemacchine cheche
operanooperano inin sinergiasinergia perper raggiungereraggiungere gligli obiettiviobiettivi prefissati,prefissati,
attraversoattraverso attivitàattività lavorativelavorative progettateprogettate perper essereessere svoltesvolte
 in un certo spazio, in un certo spazio, 
 in un certo ambiente ein un certo ambiente e
 alle condizioni imposte dall’organizzazione del lavoro.alle condizioni imposte dall’organizzazione del lavoro.
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L’uomo al centro del sistemaL’uomo al centro del sistema

 SiSi sottolineasottolinea l’importanzal’importanza delledelle interfacceinterfacce (o(o relazioni)relazioni) frafra ii varivari blocchiblocchi piùpiù cheche lele caratteristichecaratteristiche didi
ogniogni singolosingolo elementoelemento..

 SiSi focalizzafocalizza l’attenzionel’attenzione sull’uomosull’uomo (L)(L) postoposto inin posizioneposizione centralecentrale..
 LeLe areearee critichecritiche didi collegamentocollegamento sonosono laddoveladdove c’èc’è comunicazionecomunicazione frafra l’operatorel’operatore ee gligli altrialtri elementielementi deldel

sistema,sistema, compresocompreso l’uomol’uomo (L)(L) postoposto inin periferiaperiferia aa rappresentarerappresentare lele altrealtre personepersone presentipresenti nellonello stessostesso
contestocontesto (collaboratori(collaboratori ee superiori)superiori)..

Modello SHEL (Edwards, 1972)Modello SHEL (Edwards, 1972)

Modello SHELL (Hawkins, 1987)Modello SHELL (Hawkins, 1987)
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-- D.Lgs. 81/08 D.Lgs. 81/08 --

q)q) “Valutazione“Valutazione deidei rischi”rischi”:: valutazionevalutazione globaleglobale ee
documentatadocumentata didi tuttitutti ii rischirischi perper lala salutesalute ee lala sicurezzasicurezza
deidei lavoratorilavoratori presentipresenti nell’ambitonell’ambito dell’organizzazionedell’organizzazione
inin cuicui essiessi prestanoprestano lala propriapropria attività,attività, finalizzatafinalizzata adad
individuareindividuare lele adeguateadeguate misuremisure didi prevenzioneprevenzione ee didi
protezioneprotezione ee adad elaborareelaborare ilil programmaprogramma delledelle misuremisure
atteatte aa garantiregarantire ilil miglioramentomiglioramento nelnel tempotempo deidei livellilivelli didi
salutesalute ee sicurezzasicurezza..

o)o) “Salute”“Salute”:: statostato didi completocompleto benesserebenessere fisico,fisico, mentalementale ee
sociale,sociale, nonnon consistenteconsistente solosolo inin un’assenzaun’assenza didi malattiamalattia oo
didi infermitàinfermità..

ArtArt.. 22 DefinizioniDefinizioni ::
Titolo I, Capo I: Disposizioni generaliTitolo I, Capo I: Disposizioni generali

Il lavoro centrato sull’uomoIl lavoro centrato sull’uomo
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La visione “sistemica” ergonomicaLa visione “sistemica” ergonomica
-- D.Lgs. 81/08 D.Lgs. 81/08 --

d)d) ilil rispettorispetto deidei principiprincipi ergonomiciergonomici
•• nell’nell’organizzazioneorganizzazione deldel lavorolavoro
•• nellanella concezioneconcezione deidei postiposti didi lavorolavoro
•• nellanella sceltascelta delledelle attrezzatureattrezzature
•• nellanella definizionedefinizione deidei metodimetodi didi lavorolavoro ee produzioneproduzione,,

ArtArt.. 1515 cc.. 11 -- LeLe misuremisure generaligenerali didi tutelatutela delladella salutesalute ee
delladella sicurezzasicurezza deidei lavoratorilavoratori neinei luoghiluoghi didi lavorolavoro sonosono::

Titolo I, Capo III: Gestione della prevenzione nei luoghi di Titolo I, Capo III: Gestione della prevenzione nei luoghi di 
lavorolavoro

inin particolareparticolare alal finefine didi ridurreridurre gligli effettieffetti sullasulla salutesalute deldel
lavorolavoro monotonomonotono ee didi quelloquello ripetitivoripetitivo..

a)a) lala valutazionevalutazione didi tuttitutti ii rischirischi perper lala salutesalute ee lala sicurezzasicurezza
b)b) ……
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L’ergonomiaL’ergonomia

L’ergonomia,L’ergonomia, oo scienzascienza deldel fattorefattore umano,umano, haha comecome
oggettooggetto l’attivitàl’attività umanaumana inin relazionerelazione allealle condizionicondizioni
ambientaliambientali,, strumentalistrumentali ee organizzativeorganizzative inin cuicui sisi svolgesvolge.. IlIl
finefine èè l’l’adattamentoadattamento didi talitali condizionicondizioni allealle esigenzeesigenze
dell’uomodell’uomo,, inin rapportorapporto allealle suesue caratteristichecaratteristiche ee allealle suesue
attivitàattività..

È una È una scienzascienza ed una ed una tecnicatecnica che propone:che propone:
unauna culturacultura deldel lavorolavoro basatabasata sullasulla centralitàcentralità
dell’uomodell’uomo..

6 Doriano Magosso



Il concetto di Il concetto di INTERAZIONEINTERAZIONE soppianta quello soppianta quello 
di adattamento tra uomo e macchinadi adattamento tra uomo e macchina

Nasce l’Nasce l’ERGONOMIA DEI SISTEMIERGONOMIA DEI SISTEMI

Evoluzione dell’ergonomiaEvoluzione dell’ergonomia

Dall’essereDall’essere centratacentrata sullasulla
prestazioneprestazione isolataisolata didi individuiindividui
isolatiisolati (sul(sul compitocompito separatoseparato daldal
contesto)contesto)

all’occuparsiall’occuparsi delledelle relazionirelazioni cheche intercorronointercorrono
tratra lele personepersone ee tratra questequeste ee l’ambientel’ambiente
circostantecircostante (gli(gli strumentistrumenti usati,usati, ii rapportirapporti
concon gligli altrialtri membrimembri deldel gruppo,gruppo, lele
caratteristichecaratteristiche dell’organizzazione,dell’organizzazione, ……))

Da una concezione “atomistica”Da una concezione “atomistica” ad una ad una concezione relazionaleconcezione relazionale del lavorodel lavoro
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Ergonomia dei sistemiErgonomia dei sistemi

 InveceInvece didi prendereprendere inin esameesame unouno solosolo deidei terminitermini deldel
problemaproblema allaalla volta,volta, l’uomol’uomo oo lala macchina,macchina, sisi consideraconsidera lala
relazionerelazione cheche lili legalega..

 CompitoCompito dell’ergonomiadell’ergonomia nonnon èè piùpiù quelloquello didi metteremettere
d’accordod’accordo lele duedue componenticomponenti storicamentestoricamente antagonisteantagoniste deldel
lavorolavoro industrialeindustriale (uomo(uomo ee macchina),macchina), mama quelloquello didi
comprendernecomprenderne l’interazionel’interazione ee migliorarnemigliorarne lala
comunicazionecomunicazione..
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Contributo delle norme Contributo delle norme 
di buona tecnicadi buona tecnica

Gli standard europei ed internazionali confermano con Gli standard europei ed internazionali confermano con 
autorevolezza che autorevolezza che governare il sistemagovernare il sistema, attraverso , attraverso 

l’applicazione dei principi ergonomici, vuol dire l’applicazione dei principi ergonomici, vuol dire 
mettere l’uomo al centromettere l’uomo al centro, , stabilire cosa sa farestabilire cosa sa fare, , 
quanta esperienza ha maturatoquanta esperienza ha maturato e come si possa e come si possa 

costruirgli intorno un ambiente di lavoro adatto dal costruirgli intorno un ambiente di lavoro adatto dal 
punto di vista punto di vista fisicofisico e e organizzativoorganizzativo..
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Le norme di buona tecnicaLe norme di buona tecnica
-- La centralità dell’uomo La centralità dell’uomo --

NormaNorma UNIUNI ENEN ISOISO 1007510075--22.. PrincipiPrincipi ergonomiciergonomici relativirelativi alal caricocarico didi
lavorolavoro mentalementale.. PrincipiPrincipi didi progettazioneprogettazione..

ScopoScopo:: lala presentepresente normanorma forniscefornisce unauna guidaguida perper lala progettazioneprogettazione deidei
sistemisistemi didi lavoro,lavoro, compresicompresi ilil progettoprogetto deidei compiti,compiti, dell’attrezzatura,dell’attrezzatura,
deldel postoposto didi lavorolavoro nonchènonchè delledelle condizionicondizioni didi lavoro,lavoro, focalizzandosifocalizzandosi
sulsul caricocarico didi lavorolavoro mentalementale eded ii suoisuoi effettieffetti..

SiSi applicaapplica perper unauna adeguataadeguata progettazioneprogettazione deldel lavorolavoro ee dell’utilizzodell’utilizzo
delledelle capacitàcapacità umane,umane, concon l’intentol’intento didi predisporrepredisporre condizionicondizioni didi
lavorolavoro ottimaliottimali perper quantoquanto riguardariguarda lala salute,salute, lala sicurezza,sicurezza, ilil
benessere,benessere, lala prestazioneprestazione ee l’efficacia,l’efficacia, prevenendoprevenendo siasia ilil sovraccaricosovraccarico
cheche ilil sottocaricosottocarico alal finefine didi evitareevitare gligli effettieffetti nocivinocivi descrittidescritti nellanella ISOISO
1007510075..

IlIl caricocarico didi lavorolavoro mentalementale èè l’effettol’effetto didi unauna complessacomplessa interazioneinterazione didi
fattorifattori individuali,individuali, tecnici,tecnici, organizzativiorganizzativi ee socialisociali..
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Principi ergonomiciPrincipi ergonomici
nella progettazione dei sistemi di lavoronella progettazione dei sistemi di lavoro

 NellaNella progettazioneprogettazione deidei sistemisistemi didi lavorolavoro occorreoccorre prendereprendere inin considerazioneconsiderazione lele
interazioniinterazioni tratra unouno oo piùpiù lavoratorilavoratori ee lele diversediverse componenticomponenti deldel sistemasistema
(compiti,(compiti, attrezzature,attrezzature, postazionepostazione didi lavorolavoro eded ambiente)ambiente)..

 TaliTali interazioniinterazioni creanocreano delledelle “richieste”“richieste” alal lavoratorelavoratore che,che, complessivamente,complessivamente,
costituisconocostituiscono lolo “stress”“stress” lavorativolavorativo..

 LoLo stressstress lavorativolavorativo sisi traducetraduce inin unauna serieserie didi reazionireazioni nelnel lavoratorelavoratore cheche
dipendonodipendono dalledalle suesue caratteristichecaratteristiche individualiindividuali (età,(età, capacità,capacità, abilità,abilità, ……)).. LeLe
reazionireazioni sisi chiamanochiamano “strain”“strain”..

 LoLo strainstrain sisi traducetraduce inin effettieffetti “debilitanti”“debilitanti” (es(es.. fatica)fatica) oo “facilitanti”“facilitanti” (es(es..
svilupposviluppo delledelle abilità)abilità) eded essi,essi, aa loroloro volta,volta, influenzanoinfluenzano lele caratteristichecaratteristiche
individualiindividuali deldel lavoratorelavoratore..

 LaLa progettazioneprogettazione ergonomicaergonomica deidei sistemisistemi didi lavorolavoro haha l’obiettivol’obiettivo didi evitareevitare gligli
effettieffetti “debilitanti”“debilitanti” ee promuoverepromuovere quelliquelli “facilitanti”“facilitanti”..

 StressStress ee strainstrain inin ergonomiaergonomia hanno,hanno, quindi,quindi, unauna connotazioneconnotazione neutraneutra ee nonnon
negativanegativa..

Norma UNI EN ISO 6385Norma UNI EN ISO 6385
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Lo stress …Lo stress …

 ÈÈ lala percezionepercezione didi unouno sbilanciamentosbilanciamento tratra lala domandadomanda
provenienteproveniente dall’ambientedall’ambiente lavorativolavorativo ee lala capacitàcapacità didi
rispostarisposta individualeindividuale (Costa,(Costa, 20092009))..

 ÈÈ unun insiemeinsieme didi reazionireazioni fisichefisiche eded emotiveemotive dannosedannose cheche sisi
manifestamanifesta quandoquando lele richiesterichieste posteposte daldal lavorolavoro nonnon sonosono
commisuratecommisurate allealle capacità,capacità, risorserisorse oo esigenzeesigenze deldel lavoratorelavoratore
(NIOSH,(NIOSH, 19991999))..

 ÈÈ unauna condizionecondizione cheche puòpuò essereessere accompagnataaccompagnata dada disturbidisturbi
oo disfunzionidisfunzioni didi naturanatura fisica,fisica, psicologicapsicologica oo socialesociale eded èè
conseguenzaconseguenza deldel fattofatto cheche talunitaluni individuiindividui nonnon sisi sentonosentono didi
corrisponderecorrispondere allealle richiesterichieste oo allealle aspettativeaspettative riposteriposte inin
loroloro (Accordo(Accordo EuropeoEuropeo deldel 20082008))..
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Approcci alla valutazione dello stressApprocci alla valutazione dello stress

11

22

33

APPROCCIO ALLO STRESS COME “RISPOSTA DELL’ORGANISMO”APPROCCIO ALLO STRESS COME “RISPOSTA DELL’ORGANISMO”

APPROCCIO ALLO STRESS COME “FATTORI STRESSANTI”APPROCCIO ALLO STRESS COME “FATTORI STRESSANTI”

APPROCCIO ALLO STRESS COME “INTERAZIONE TRA INDIVIDUO APPROCCIO ALLO STRESS COME “INTERAZIONE TRA INDIVIDUO 
E CONTESTO”E CONTESTO”
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Lo stress come “risposta dell’organismo”Lo stress come “risposta dell’organismo”

 LoLo stressstress rappresentarappresenta l’esitol’esito deldel tentativotentativo dell’organismodell’organismo didi
rispondererispondere aa variazionivariazioni deglidegli stimolistimoli ambientaliambientali..

 L’obiettivoL’obiettivo èè manteneremantenere unauna condizionecondizione didi equilibrioequilibrio tratra
organismoorganismo eded ambienteambiente..

 NelNel casocaso didi unauna condizionecondizione didi equilibrioequilibrio tratra organismoorganismo eded
ambienteambiente sisi parlaparla didi “eustress”,“eustress”, oo stressstress positivopositivo..

 IlIl permanerepermanere didi unauna condizionecondizione didi squilibriosquilibrio puòpuò portareportare adad
unun esaurimentoesaurimento delledelle risorserisorse dell’organismo,dell’organismo, cioècioè alal
“distress”,“distress”, oo stressstress negativonegativo..

 SeSe lolo stressstress superasupera lala capacitàcapacità dell’individuodell’individuo didi recuperarerecuperare
l’equilibrio,l’equilibrio, intervieneinterviene unauna vulnerabilitàvulnerabilità somaticasomatica e/oe/o
psichicapsichica ((malattiamalattia)) dovutadovuta adad unun abbassamentoabbassamento delledelle difesedifese..
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I “fattori stressanti”I “fattori stressanti”

 SecondoSecondo questoquesto approccioapproccio èè possibilepossibile identificareidentificare lele
condizionicondizioni cheche nell’ambientenell’ambiente didi lavorolavoro possonopossono favorirefavorire lele
risposterisposte deidei lavoratorilavoratori inin terminitermini didi patologiepatologie eded alterazionialterazioni
deidei comportamenticomportamenti stressstress--correlaticorrelati..

 II fattorifattori didi stressstress possonopossono essereessere ricondottiricondotti aa duedue categoriecategorie::
fattorifattori legatilegati alal contestocontesto lavorativolavorativo ee fattorifattori legatilegati alal
contenutocontenuto deldel lavorolavoro..

 ConCon questoquesto approccioapproccio sisi intendeintende affrontareaffrontare lolo stressstress inin
terminitermini preventivipreventivi..
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Le fonti di stress: Le fonti di stress: contestocontesto del lavorodel lavoro

FUNZIONE E CULTURA FUNZIONE E CULTURA 
ORGANIZZATIVAORGANIZZATIVA

ScarsaScarsa comunicazione,comunicazione, livellilivelli bassibassi didi appoggioappoggio perper lala
risoluzionerisoluzione deidei problemiproblemi ee lolo svilupposviluppo personale,personale,
mancanzamancanza didi definizionedefinizione deglidegli obiettiviobiettivi organizzativiorganizzativi

RUOLO NELL’AMBITO RUOLO NELL’AMBITO 
DELL’ORGANIZZAZIONEDELL’ORGANIZZAZIONE

AmbiguitàAmbiguità ee conflittoconflitto didi ruolo,ruolo, responsabilitàresponsabilità didi altrealtre
personepersone

EVOLUZIONE DELLA EVOLUZIONE DELLA 
CARRIERACARRIERA

IncertezzaIncertezza oo fasefase didi stasistasi perper lala carriera,carriera, promozionepromozione
insufficienteinsufficiente oo eccessiva,eccessiva, retribuzioneretribuzione bassa,bassa,
insicurezzainsicurezza dell’impiego,dell’impiego, scarsoscarso valorevalore socialesociale
attribuitoattribuito alal lavorolavoro

AUTONOMIA AUTONOMIA 
DECISIONALE/CONTROLLODECISIONALE/CONTROLLO

PartecipazionePartecipazione ridottaridotta alal processoprocesso decisionale,decisionale,
mancanzamancanza didi controllocontrollo sulsul lavorolavoro

RAPPORTI RAPPORTI 
INTERPERSONALI SUL INTERPERSONALI SUL 
LAVOROLAVORO

IsolamentoIsolamento fisicofisico oo sociale,sociale, rapportirapporti limitatilimitati concon ii
superiori,superiori, conflittoconflitto interpersonale,interpersonale, mancanzamancanza didi
supportosupporto socialesociale

INTERFACCIA CASAINTERFACCIA CASA--
LAVOROLAVORO

RichiesteRichieste contrastanticontrastanti tratra casacasa ee lavoro,lavoro, scarsoscarso
appoggioappoggio inin ambitoambito domestico,domestico, problemiproblemi didi doppiadoppia
carrieracarriera
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Le fonti di stress: Le fonti di stress: contenutocontenuto del lavorodel lavoro

AMBIENTE DI LAVORO E AMBIENTE DI LAVORO E 
ATTREZZATURE DI LAVOROATTREZZATURE DI LAVORO

ProblemiProblemi inerentiinerenti l’affidabilità,l’affidabilità, lala disponibilità,disponibilità,
l’idoneità,l’idoneità, lala manutenzionemanutenzione oo lala riparazioneriparazione didi
strutturestrutture eded attrezzatureattrezzature didi lavorolavoro

PIANIFICAZIONE DEI PIANIFICAZIONE DEI 
COMPITICOMPITI

Monotonia,Monotonia, ciclicicli didi lavorolavoro brevi,brevi, lavorolavoro
frammentatoframmentato oo inutile,inutile, sottoutilizzosottoutilizzo delledelle capacità,capacità,
incertezzaincertezza elevataelevata

CARICO DI LAVORO/RITMO CARICO DI LAVORO/RITMO 
DI LAVORODI LAVORO

CaricoCarico didi lavorolavoro eccessivoeccessivo oo ridotto,ridotto, mancanzamancanza didi
controllocontrollo sulsul ritmo,ritmo, livellilivelli elevatielevati didi pressionepressione inin
relazionerelazione alal tempotempo

ORARIO DI LAVOROORARIO DI LAVORO LavoroLavoro aa turni,turni, orariorari didi lavorolavoro senzasenza flessibilità,flessibilità,
orariorari imprevedibili,imprevedibili, orariorari didi lavorolavoro lunghilunghi
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Indicazioni “preventive”Indicazioni “preventive”

Costa, 2008

 OrariOrari didi lavorolavoro:: pianificarepianificare gligli orariorari didi lavorolavoro inin modomodo dada evitareevitare conflitticonflitti tratra
lele richiesterichieste ee gligli impegniimpegni nonnon connessiconnessi concon ilil compitocompito.. GliGli schemischemi didi turnazioneturnazione
dovrebberodovrebbero essereessere stabilitistabiliti ee annunciatiannunciati concon largolargo anticipo,anticipo, concon rotazionerotazione inin sensosenso
orarioorario..

 Partecipazione/controlloPartecipazione/controllo:: consentireconsentire alal lavoratorelavoratore didi fornirefornire inputinput allealle
dicisionidicisioni ee azioniazioni cheche riguardanoriguardano ilil suosuo lavorolavoro..

 CaricoCarico didi lavorolavoro:: assicurarsiassicurarsi cheche lele assegnazioniassegnazioni sianosiano compatibilicompatibili concon lele
capacitàcapacità ee lele risorserisorse deldel lavoratore,lavoratore, ee consentireconsentire unun adeguatoadeguato recuperorecupero inin casicasi didi
lavorolavoro adad elevatoelevato caricocarico fisicofisico oo mentalementale..

 ContenutoContenuto:: configurareconfigurare ii compiticompiti inin modomodo dada daredare significato,significato, stimolostimolo ee sensosenso
didi completezzacompletezza ee opportunitàopportunità all’usoall’uso delledelle competenzecompetenze..

 RuoliRuoli:: definiredefinire chiaramentechiaramente ruoliruoli ee responsabilitàresponsabilità..

 AmbienteAmbiente socialesociale:: fornirefornire opportunitàopportunità didi interazioneinterazione sociale,sociale, inclusoincluso ilil
supportosupporto psicologicopsicologico perper ilil lavorolavoro specificospecifico..

 FuturoFuturo:: evitareevitare ambiguitàambiguità inin tematema didi sicurezzasicurezza deldel postoposto didi lavorolavoro ee svilupposviluppo didi
carrieracarriera..

18 Doriano Magosso



Organizzazione del lavoroOrganizzazione del lavoro
-- i principi ergonomici i principi ergonomici --

NellaNella definizionedefinizione generalegenerale deldel sistemasistema didi lavorolavoro::

•• DefinizioneDefinizione deglidegli obiettiviobiettivi ee requisitirequisiti

•• AnalisiAnalisi ee distribuzionedistribuzione delledelle funzionifunzioni

•• StrutturazioneStrutturazione deldel sistemasistema ee interazioneinterazione frafra lele suesue
componenticomponenti (organizzazione(organizzazione deldel lavoro,lavoro, compiti,compiti, attività,attività,
ambienteambiente didi lavoro,lavoro, attrezzature,attrezzature, spazispazi ee postazioni)postazioni)

D.Lgs. n. 81/08, art. 15 , lett. dD.Lgs. n. 81/08, art. 15 , lett. d
UNIUNI--EN ISO 6385 p. 3EN ISO 6385 p. 3
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II processiprocessi didi lavorolavoro

•• OrganizzareOrganizzare inin modomodo razionalerazionale eded ergonomicoergonomico ii processiprocessi
lavorativilavorativi affinchéaffinché sisi svolganosvolgano senzasenza ostacoliostacoli (es(es..
distribuzionedistribuzione delledelle funzionifunzioni ee compiticompiti ancheanche inin relazionerelazione
allealle esperienzeesperienze ee capacità,capacità, postazioni,postazioni, vievie didi transitotransito ee
attrezzatureattrezzature didi lavoro,lavoro, equilibrioequilibrio deidei carichicarichi didi lavoro,lavoro, eccecc..))

D.Lgs. n. 81/08, art. 15 , lett. dD.Lgs. n. 81/08, art. 15 , lett. d
UNIUNI--EN ISO 6385 p. 3.6EN ISO 6385 p. 3.6

Organizzazione del lavoroOrganizzazione del lavoro
-- i principi ergonomici i principi ergonomici --
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IlIl compitocompito lavorativolavorativo
•• DefinireDefinire correttamentecorrettamente ii compiti/mansionicompiti/mansioni lavorativilavorativi

assicurandoassicurando::
-- rispettorispetto dell’esperienzadell’esperienza ee capacitàcapacità deidei singolisingoli
-- significativitàsignificatività delledelle mansionimansioni
-- autonomiaautonomia decisionaledecisionale deidei singolisingoli
-- possibilitàpossibilità didi svilupposviluppo professionaleprofessionale
-- feedbackfeedback sufficientesufficiente

•• EvitareEvitare::
-- carichicarichi didi lavorolavoro eccessivieccessivi oo troppotroppo scarsiscarsi
-- mansionimansioni troppotroppo ripetitiveripetitive

D.Lgs. n. 81/08, art. 15 , lett. dD.Lgs. n. 81/08, art. 15 , lett. d
UNIUNI--EN ISO 6385 p. 3.6EN ISO 6385 p. 3.6

Organizzazione del lavoroOrganizzazione del lavoro
-- i principi ergonomici i principi ergonomici --
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InIn generalegenerale perper unauna correttacorretta progettazioneprogettazione deldel lavorolavoro

•• AllargareAllargare l’attività,l’attività, cioècioè renderlarenderla piùpiù varia,varia, assegnandoassegnando adad
unauna personapersona piùpiù compiticompiti dada svolgere,svolgere, piuttostopiuttosto cheche unun unicounico
compitocompito aa piùpiù soggettisoggetti..

•• ArricchireArricchire l’attività,l’attività, organizzareorganizzare ii compiticompiti inin un’attivitàun’attività benben
articolataarticolata ee definitadefinita consenteconsente alal lavoratorelavoratore didi capirecapire quelloquello
cheche stasta facendofacendo ee didi esercitareesercitare ilil “controllo“controllo didi qualità”qualità”..

•• PrevederePrevedere rotazionerotazione dell’attività,dell’attività, cioècioè possibilitàpossibilità didi
avvicendamentoavvicendamento volontariovolontario deidei lavoratorilavoratori susu lineelinee didi
assemblaggioassemblaggio oo all’internoall’interno didi unun gruppogruppo didi lavorolavoro autonomoautonomo..

•• PrevederePrevedere ilil ricorsoricorso allealle pausepause..

D.Lgs. n. 81/08, art. 15 , lett. dD.Lgs. n. 81/08, art. 15 , lett. d
UNIUNI--EN ISO 6385 p. 3.6EN ISO 6385 p. 3.6
ISO 11228 (parti 1ISO 11228 (parti 1--22--3)3)

Organizzazione del lavoroOrganizzazione del lavoro
-- i principi ergonomici i principi ergonomici --
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Criticità dell’approccio “fattori stressanti”Criticità dell’approccio “fattori stressanti”

 ConsiderareConsiderare ii fattorifattori stressantistressanti allaalla streguastregua didi altrialtri fattorifattori didi
rischiorischio perper lala salutesalute ee lala sicurezzasicurezza puòpuò aa voltevolte risultarerisultare nonnon
applicabile,applicabile, perchèperchè nelnel casocaso deidei rischirischi psicosocialipsicosociali::

1.1. èè difficiledifficile distingueredistinguere ilil pericolopericolo daldal rischiorischio e,e, didi
conseguenza,conseguenza, immaginarneimmaginarne l’eliminazionel’eliminazione;;

2.2. nonnon èè possibilepossibile l’esistenzal’esistenza deldel pericolopericolo psicosocialepsicosociale
comecome entitàentità oggettivaoggettiva esternaesterna alal soggettosoggetto..

 IlIl procedimentoprocedimento didi valutazionevalutazione deidei rischirischi basatobasato sulsul criteriocriterio
deidei “fattori“fattori didi rischio”rischio” èè inadeguatoinadeguato perchéperché mancanomancano ii
presuppostipresupposti delladella distinzionedistinzione tratra “punti“punti didi pericolo”,pericolo”,
“modalità“modalità didi esposizione”esposizione” ee “soggetto“soggetto esposto”esposto”..
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RISCHI FISICIRISCHI FISICI RISCHI PSICOSOCIALIRISCHI PSICOSOCIALI
È possibile stilare una lista dei È possibile stilare una lista dei 
pericoli.pericoli.

È difficile immaginare una lista dei È difficile immaginare una lista dei 
pericoli.pericoli.

Tendono ad essere contesto Tendono ad essere contesto 
specifici.specifici.

Possono essere trovati ovunque.Possono essere trovati ovunque.

Per una sostanza chimica è Per una sostanza chimica è 
possibile determinare quale livello possibile determinare quale livello 
di esposizione diventa pericoloso.di esposizione diventa pericoloso.

Non è possibile definire il livello al Non è possibile definire il livello al 
quale il carico lavorativo può quale il carico lavorativo può 
causare un danno specifico.causare un danno specifico.

Tendono ad avere effetti Tendono ad avere effetti 
immediati.immediati.

Gli effetti possono rimanere latenti Gli effetti possono rimanere latenti 
per molto tempo.per molto tempo.

Tendono ad avere sempre effetti Tendono ad avere sempre effetti 
negativi.negativi.

A volte gli effetti possono essere A volte gli effetti possono essere 
positivi.positivi.

Sono intrinsecamente lesivi.Sono intrinsecamente lesivi. Sono determinati dal modo in cui Sono determinati dal modo in cui 
le persone li percepiscono le persone li percepiscono 
(valutazione cognitiva).(valutazione cognitiva).

Buselli & Cristaudo, 2009
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Lo stress come “interazione tra Lo stress come “interazione tra 
individuo e contesto”individuo e contesto”

•• LaLa rappresentazionerappresentazione deldel rapportorapporto tratra individuoindividuo ee contestocontesto
(fisico(fisico ee sociale)sociale) comecome duedue entitàentità studiabilistudiabili separatamenteseparatamente
mostramostra alcunialcuni vantaggivantaggi didi semplificazionesemplificazione mama rischiarischia didi
impoverireimpoverire lala comprensionecomprensione delladella situazionesituazione..

•• TraTra individuoindividuo ee contestocontesto intervengonointervengono reciprocireciproci ““scambiscambi””::
l’individuol’individuo agisceagisce sulsul contestocontesto eded ilil contesto,contesto, aa suasua volta,volta,
retroagisceretroagisce sull’individuosull’individuo cheche modificheràmodificherà ilil suosuo
comportamentocomportamento agendoagendo inin modomodo diversodiverso sulsul contestocontesto eccecc..

•• LaLa solasola presenzapresenza didi fattorifattori stressantistressanti nonnon èè condizionecondizione
sufficientesufficiente perper ilil manifestarsimanifestarsi deglidegli effettieffetti dellodello stressstress:: èè
necessarianecessaria l’l’interazioneinterazione tratra ilil contestocontesto eded unun individuoindividuo
portatoreportatore didi capacitàcapacità cognitive,cognitive, emotiveemotive ee relazionalirelazionali..
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I fattori di stress come interazione tra lavoro e personaI fattori di stress come interazione tra lavoro e persona

PERSONAPERSONA

-- EtàEtà

-- Caratteristiche di personalitàCaratteristiche di personalità

-- Condizioni e stili di vitaCondizioni e stili di vita

-- AtteggiamentiAtteggiamenti

-- Formazione professionaleFormazione professionale

-- Condizioni di saluteCondizioni di salute

-- Contenuto del lavoroContenuto del lavoro
Complessità, imprevedibilità/incertezza, possibilità di controllo,                     Complessità, imprevedibilità/incertezza, possibilità di controllo,                     
significato, competenze richiestesignificato, competenze richieste

-- Carichi, ritmi e orari di lavoroCarichi, ritmi e orari di lavoro
Sovra o sottocarico, pressione del tempo, ritmi elevati, orari Sovra o sottocarico, pressione del tempo, ritmi elevati, orari 
prolungati e/o variabili, turni notturniprolungati e/o variabili, turni notturni

-- Grado di responsabilitàGrado di responsabilità
Gravità delle possibili conseguenze degli erroriGravità delle possibili conseguenze degli errori

-- Livello di partecipazione/decisioneLivello di partecipazione/decisione
-- Possibilità di carrieraPossibilità di carriera
-- Ruolo nell’organizzazioneRuolo nell’organizzazione

Ambiguità e conflitti di ruoloAmbiguità e conflitti di ruolo

-- Cultura organizzativaCultura organizzativa
Comunicazione, stile di gestione, soluzione dei problemiComunicazione, stile di gestione, soluzione dei problemi

-- Relazioni interpersonaliRelazioni interpersonali
Conflitti, isolamento, carenza di supportoConflitti, isolamento, carenza di supporto

-- Rapporti/interferenze casaRapporti/interferenze casa--lavorolavoro
Carichi familiari, pendolarismo, servizi sociali carentiCarichi familiari, pendolarismo, servizi sociali carenti

LAVOROLAVORO

Fattori sociali, economici, politiciFattori sociali, economici, politici
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Accordo europeo sullo stress lavorativoAccordo europeo sullo stress lavorativo
Art. 3: Art. 3: Descrizione dello stress  e dello stress lavoroDescrizione dello stress  e dello stress lavoro--correlatocorrelato

FONTIFONTI
di stressdi stress

EFFETTIEFFETTI
dello stressdello stress

•• L’individuoL’individuo èè assolutamenteassolutamente inin gradogrado didi sosteneresostenere unauna esposizioneesposizione
didi brevebreve duratadurata allaalla tensione,tensione, cheche puòpuò essereessere considerataconsiderata
positiva,positiva, mama haha maggiorimaggiori difficoltàdifficoltà aa sosteneresostenere unauna esposizioneesposizione
prolungataprolungata adad unauna pressionepressione intensaintensa..

•• IndividuiIndividui diversidiversi possonopossono reagirereagire differentementedifferentemente aa situazionisituazioni
similisimili ee lolo stessostesso individuoindividuo puòpuò reagirereagire diversamentediversamente didi frontefronte aa
situazionisituazioni similisimili inin momentimomenti diversidiversi delladella propriapropria vitavita..
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L’approccio allo stress lavoroL’approccio allo stress lavoro--correlatocorrelato

•• NelNel casocaso deidei rischirischi psicosocialipsicosociali spessospesso prevalgonoprevalgono aspettiaspetti
“soggettivi”“soggettivi” ee “qualitativi”“qualitativi” rispettorispetto aa quelliquelli “oggettivi”“oggettivi” ee
“quantitativi”“quantitativi”..

•• II modellimodelli tradizionalitradizionali didi valutazionevalutazione deldel rischio,rischio, inin terminitermini didi
causacausa--effetto,effetto, nonnon sonosono meccanicisticamentemeccanicisticamente applicabiliapplicabili inin
taletale contesto,contesto, inin quantoquanto l’effettol’effetto sullasulla salutesalute puòpuò essereessere
condizionatocondizionato dada fattorifattori “intercorrenti”“intercorrenti” relativirelativi allealle singolesingole
personepersone (es(es.. modalitàmodalità didi coping,coping, aspettiaspetti didi personalità,personalità,
condizionicondizioni familiari,familiari, eccecc..)).. Costa,Costa, 20072007
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Quali competenze per l’analisiQuali competenze per l’analisi
dello stress lavorodello stress lavoro--correlato?correlato?

1.1. RiconoscereRiconoscere lala centralitàcentralità dell’uomodell’uomo nelnel sistemasistema lavorolavoro..

2.2. AnalizzareAnalizzare qualiquali sonosono lele richiesterichieste posteposte daldal sistemasistema lavorolavoro..

3.3. AdottareAdottare comecome elementoelemento fondamentalefondamentale perper lala valutazionevalutazione
deidei rischirischi l’analisil’analisi dell’dell’interazioneinterazione dinamicadinamica tratra personapersona ee
contestocontesto..
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In conclusione …In conclusione …

•• IndividuoIndividuo ee organizzazioneorganizzazione sisi muovonomuovono inin manieramaniera
simbioticasimbiotica..

•• IlIl benesserebenessere dell’organizzazionedell’organizzazione influisceinfluisce susu quelloquello
dell’individuodell’individuo ee ilil benesserebenessere dell’individuodell’individuo rappresentarappresenta
condizionecondizione essenzialeessenziale perper lala validitàvalidità socialesociale
dell’organizzazionedell’organizzazione..

•• L’organizzazioneL’organizzazione deldel lavorolavoro devedeve essereessere pensatapensata ee modulatamodulata
“a“a misuramisura d’uomo”d’uomo”..

•• QualsiasiQualsiasi sistemasistema oo processoprocesso organizzativoorganizzativo devedeve essereessere
progettatoprogettato ee gestitogestito inin funzionefunzione deldel soddisfacimentosoddisfacimento deidei
bisognibisogni –– fisici,fisici, psichicipsichici ee socialisociali –– dell’uomo,dell’uomo, aiai finifini delladella
validitàvalidità stessastessa dell’organizzazionedell’organizzazione.. Donisi, Gurin, Gallo, Gurin, Rosella (2007)Donisi, Gurin, Gallo, Gurin, Rosella (2007)
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